
questo strano terrorismo!
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qualcosa non torna…
di Diego Fusaro

 

 Diego Fusaro

 

Stragi su stragi. Senza tregua. Quasi una al giorno,
ormai. Chissà perché, poi, questi orrendi attentati si
abbattono sempre nei luoghi pubblici facendo strage di
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povera  gente,  di  persone  comuni,  lavoratori  e
disoccupati,  ragazzi  e  studenti.

Mai una volta – avete notato? – che l’ira delirante
dei terroristi si abbatta nei luoghi del potere e
della  finanza.  Mai.  Mai  un  signore  della  finanza
colpito,  mai  uno  statista,  mai  un  “pezzo  grosso”
dell’Occidente. Strano, davvero, che i pazzi alfieri
del terrorismo, che in teoria – si dice – avrebbero
dichiarato guerra all’Occidente non prendano di mira
chi l’Occidente davvero lo governa.

Se  non  ci  dicessero  un  giorno  sì  e  l’altro  pure  che  il
terrorismo  islamico  ha  dichiarato  guerra  all’Occidente  si
avrebbe quasi l’impressione che si tratti di una guerra di
classe – gestita poi da chi? – contro lavoratori, disoccupati,
classi disagiate: una lotta di classe tremenda, ordita per
tenere a bada i dominati, per tenerli sotto tensione, proprio
ora che, mentre stanno perdendo tutto, iniziano a sollevarsi
(è il caso della Francia della “loi travail”, uno dei Paesi
più colpiti dal terrorismo).

E intanto, a reti unificate, ci fanno credere che il nostro
nemico sia l’Islam e non il terrorismo quotidiano permanente
dell’economia di mercato.

Ci fanno credere che il nemico, per il giovane disoccupato
cristiano,  sia  il  giovane  disoccupato  islamico  e  non  il
delocalizzatore, il magnate della finanza, il fautore delle
“riforme”  che  uccidono  il  mondo  del  lavoro:  il  conflitto
Servo-Signore  è,  ancora  una  volta,  frammentato  alla  base.
Nell’ennesima guerra tra poveri, della quale a beneficiare
sono coloro che poveri non sono.

Il terrorismo, quali ne siano gli agenti, è un’arma nelle mani
dei potenti: fa il loro interesse. E lo fa per più ragioni.

Intanto, perché frammenta il conflitto di classe e mette i



servi in lotta tra loro (Islamici vs Cristiani, Orientali vs
Occidentali):  lo  “scontro  di  civiltà”  di  Huntington  va  a
occultare la “lotta di classe di Marx”. Il tutto condito con
le tirate à la Fallaci.

In  secondo  luogo  perché  attiva  il  paradigma  securitario,
modello “Patriot Act” Usa: per garantire sicurezza, si toglie
libertà. Et voilà, il gioco è fatto.

In  terzo  luogo,  si  crea  adesione  al  partito  unico  della
produzione capitalistica anche in chi avrebbe solo motivi per
contestarla: l’Occidente “buono” contro l’Oriente cattivo e
terrorista.

In quarto luogo, si prepara il terreno – prepariamoci – per
nuove  guerre:  guerre  in  nome  del  terrore,  come  fu  in
Afghanistan  (2001)  e  non  molto  fa  con  i  bombardamenti  in
Siria. Il terrorismo diventa una “opportunità” – sit venia
verbo – per guerre di aggressione imperialistiche.

Questo lo scenario. V’è poco da stare allegri. Ma è meglio
essere informati, se non altro.


